
SACCHETTO Eʼ UN ASSESSORE DI PARTE, SOLO E ABBANDONATO 
DALLA SUA STESSA MAGGIORANZA. 

UNA DICHIARAZIONE DI ALDO RESCHIGNA E MINO TARICCO

Non sappiamo se la delibera sulla caccia che la Giunta regionale ha 
annunciato sarà in grado di resistere a un altro ricorso. Quello che invece è 
ormai evidente è che Sacchetto è un assessore di parte, solo e abbandonato 
dalla sua stessa maggioranza.

Lo stesso Sacchetto si è vantato in Commissione di essere di parte, quindi 
incapace di costruire sintesi equilibrate che tengano conto delle diverse 
sensibilità. Neanche lo sfiora lʼidea che proprio il suo essere di parte ha 
portato il settore in questa situazione di grave crisi e difficoltà di gestione, 
con evidente danno di tutte le parti in causa e dei cittadini piemontesi.

Non solo. Annunciando che domani rimetterà le deleghe al suo presidente 
per le valutazioni che Cota vorrà assumere,  Sacchetto lo ha motivato con il 
fatto di essere stato lasciato solo in tutti questi giorni. 

Una ulteriore conferma è venuta oggi dallʼassenza, in una riunione di 
Commissione così delicata anche sul piano politico, dei capigruppo di Lega 
nord e Pdl. Gli attestati di solidarietà che sicuramente raggiungeranno 
Sacchetto nelle prossime ore, e la probabile riconferma da parte di Cota, 
renderanno ancora più evidente lʼassoluto silenzio e la distanza registrati 
nella maggioranza in questi giorni. 

Questa Giunta regionale e questa maggioranza vivono nel tutti contro tutti. 
La conseguenza è lʼincapacità di assumere decisioni utili su questa, come su 
tante altre materie centrali per il futuro della Regione.
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